
 
Message N. 1/2009 
From: Rossella 
Date: 26/01/2009 
Subject: Mi aiuti 
 
Buongiorno Sig. Fernando, 
mi scusi se la disturbo, navigando su internet ho letto quello che ha scritto sul suo sito e  
volevo chiederle alcune cose perchè ho un grave problema. 
Mia madre soffre di gastrite cronica atrofica da diversi anni ma qualche mese fa dopo aver 
fatto la gastroscopia i dottori procedono con visite più complicate (radiografie rx, biopsie 
ecc..) e da allora io vivo con l'ansia. 
Mia madre soffre di anemia perniciosa e ha fatto una cura di un mese di vitamina b12 in flebo 
e ferro associato a cortisonici. 
Quello che vorrei chederle è ...se questa malattia può degenerare in altre malattie più brutte 
visto che essendo su base autoimmune è difficile curarla! 
Mamma purtroppo è troppo ansiosa e non mi ha detto nulla, tutto questo che sto dicendo l ho 
sentito in una conversazione tra lei e mia zia; ho sentito parlare di displasia di tipo A ma io 
non ci capisco nulla... 
Mi aiuti a capire qualcosa la prego... 
Con affetto 
Rossella 
 
 
Risposta di Fernando del 26/01/2009 
 
Buongiorno signora Rossella,  
putroppo io mi trovo nella stessa condizione di sua madre, come avrà letto dal mio sito.  
Proprio per questo ho messo on-line tutte le informazioni che mi riguardano e che riguardano 
probabilmente molte persone. Probabilmente qualcuno ha già attraversato questi periodi e 
forse potrà darmi, e quindi darle, qualche risposta più esaustiva. 
Dal punto di vista clinico, le posso solo dire che al momento per quanto mi riguarda: 

• il mio gastroenterologo mi ha prescritto dal giorno della scoperta della malattia, 
controlli cadenzati con gastroscopie e relative biopsie gastriche (prima ogni anno ora 
che la situazione sembra stabilizzata, ogni due), per fare una azione preventiva e 
controbattere le possibili mutazioni che noi malati di GCAA rischiamo di più rispetto ad 
un soggetto normale. 

• da alcuni medici e testi scientifici che ho consultato, ho sempre saputo che la GCAA, 
come altre malattie autoimmuni, spesso si associa ad altre malattie autoimmune, 
anche se nel mio caso, ancora non sembra manifestarsi (questo è il motivo dei recenti 
test che ho eseguito anche sul DNA, di cui parlo nel sito e ne parlerò più 
approfonditamente man mano che inserirò tutto il materiale che ho a disposizione). 

Quindi la invito a tornare spesso sul mio sito e consultare tutte le sezioni specialmente quella 
relativa agli sviluppi successivi all'evento d'esordio. Inoltre la invito a continuare a cercare in 
rete notizie utili in merito, per due motivi: primo diffondiamo maggiormente conoscenza in 
merito e secondo, possiamo scambiarci notizie utili che magari da un lato o dall'altro non 
facilmente vediamo o reperiamo. 
  
Concludo ringraziandola per la visita nel mio sito e per la mail di informazioni che mi ha fatto 
pervenire. Le chiedo, ovviamente oscurando nomi e riferimenti e-mail, se posso pubblicare 
nella sezione BACHECA MESSAGGI, il suo messaggio e la mia risposta, magari potrà tornare 
utile agli altri. 
Attendo una sua risposta, che spero affermativa, e le auguro che la situazione di sua madre 
ma che riguarda anche me in prima persona, seppur non del tutto recuperabile, possa almeno 
rimanere sotto controllo il più possibile. 
Cordialmente, Fernando 
  
www.gcaa.altervista.org 
netfea@tiscali.it 
 
 

 




